
l ' U n i t à / lunedì 18 novembre 1974 s p o r t / PAG. 11 

A conclusione di una stagione ciclistica ancora di marca belga, ma non priva di novità 
\ i 

DOPO MERCKX CE FRANCESCO MOSER 
• Il trentino al 
secondo posto 
nella classifica 
assoluta del 7 4 

• De Vlaeminck è 
terzo e Gimondi 
quinto 
nonostante 
qualche errore 

• Conti (sesto 
a pari merito 
con Poulidor) 
è ormai 
una realtà 

• Dove si 
troverebbe 
Baronchelli 
senza la 
caduta? Eddy Merckx ( i l primo da sinistra), Francesco Moser, Roger De Vlaeminck e Tista Baronchelli sono gli uomini che maggiormente hanno fatto discutere gli appassionati del ciclismo nell'arco del 74 . 

Avanza la giovane guardia 

Un consuntivo 
che propone 
una svolta 

-Ole Ritter e il Giro*di' Colombia ci hanno dato gli ultimi 
scampoli della stagione ciclistica. Il danese della Filotex è ri­
masto ad oltre mezzo chilometro dal primatista Merckx dopo 
il terzo tentativo contro il record dell'ora: il fallimento è vi­
stoso, benché l'ostinato Ole sia da applaudire rjer la sua pro­
va dignitosa (48,880), per essere andato avanti di 226 metri 
rispetto al 1968. Ma come si temeva, lo stile non è bastato 
e continua a far testo la strapotenza di Merckx. In quanto al 
Giro di Colombia, è stata una questione di ingaggi, di ingor­
digia a spingere laggiù Gimondi con la bronchite, Fuente con 
la pancetta ed altri professionisti fuori uso. Merckx, rimasto 
in Belgio per curarsi un ginocchio, rimpianse la perdita di 18 
milioni, però non è nelle condizioni dei colleghi strapazzati e 
mortificati dai dilettanti locali. I soldi compensano tutto, vero 
signori campioni e signori dirigenti? 

E* calata la tela, e cosa dice il consuntivo di un anno? Dice 
che Merckx, vincendo tre corse a tappe e il campionato del 
mondo s'è confermato largamente il primo della classe, e ciò 
era nelle previsioni. Semmai, rispetto al passato Edoardo è 
rimasto indietro, anzi all'asciutto, nelle classiche, e poiché 
s'è imposto nel Giro d'Italia con un piccolissimo scarto (12") 
e in un Tour piuttosto misero di rivali, ecco avanzare l'idea 
di un Merckx prossimo a dover fare i conti con la giovane 
guardia. 

La giovane guardia si chiama Italia e un po' Olanda, e pre­
cisamente Francesco Moser! Tista Baronchelli e Roy Schuiten. 
Quest'ultimo è sbocciato come un fiore di fine estate aggiu­
dicandosi il titolo mondiale dell'inseguimento a distanza di al­
cune settimane dall'esordio professionistico. E dopo l'impresa 
di Montreal, il ragazzo di Peter Post ha vinto il GP. delle 
Nazioni, e più tardi il Trofeo Baracchi in coppia con Moser. 
Il fisico e la pedalata di Schuiten impressionano, i suoi pre­
cedenti lasciano credere che sia pure un ottimo regolarista. 
Probabilmente siamo di fronte ad un ciclista completo e ad 
un nuovo campione. 

Francesco Moser è passato attraverso il cerchio di fuoco 
con un bel numero di vittorie, e anche se qualche volta si è 
scottato, ciò significa tanta esperienza. Il trentino deve an­
cora completarsi, e tuttavia già possiede l'arma dello stocca-
tore, l'affondo del grande passista. Maturando ulteriormente, 
Francesco potrebbe acquistare quei valori che gli mancano 
per figurare coi migliori nelle prove di lunga durata. Deve 
trovare la misura giusta in salita. E un'ottima scuola sarà quel­
la del Tour a breve distanza dal Giro d'Italia, un programma 
severo, ma necessario per il giovanotto di Palù di Giovo. 

Attenzione a Moser, dunque. E* il migliore dei nostri, il se­
condo classificato nella tabella mondiale dell'Unità, una ta­
bella che sino alla vigilia del Baracchi concedeva a De Vlae­
minck la posizione d'onore alle spalle di Merckx. Sconfitto a 
Brescia, il belga della Brooklyn è stato scavalcato di due lun­
ghezze. Inoltre, nella valutazione Roger subisce i tre punti 
guadagnati da Moser nella Parigi-Tours in seguito alla squa­
lifica di Karstens. E' il regolamento. 

Attenzione, molta attenzione a Tista Baronchelli il quale ha 
mostrato la pazienza e il temperamento del campagnolo an­
che durante la lunga sosta dovuta al noto e grave incidente. 
Con Baronchelli siamo fermi al Giro d'Italia, a quei 12 se­
condi che lo dividono da Merckx, a quelle Tre Cime di La-
varedo che ancora oggi fanno discutere. Non esageriamo, di­
ciamo semplicemente che al suo debutto il Tista ha mante­
nuto le promesse, che nel 75 dovrà agire senza timori, si­
curo dei suoi notevoli mezzi di fondista e scalatore. 

Baronchelli e Moser sono gli assi nella manica del cicli­
smo italiano. Recuperando Battaglia, avremo un terzo ele­
mento di primissimo piano. Il rinnovamento è in atto, il "75 
dovrebbe cambiare i vertici, benché la vecchia guardia abbia 
in Gimondi, Conti, Bitossi, Paolini, Panizza e qualcun'altro 
elementi capaci di farsi valere. Gimondi deve correggere il 
tiro, e lo correggerà, perchè anche lui s'è accorto di aver 
esagerato andando ovunque a caccia di quattrini. S'impone per 
il bergamasco un programma sano, misurato. La sorpresa 
viene da Tino Conti. Sembrava da tempo un numero qual­
siasi, un numero destinato a scomparire, e invece eccolo sesto 
nella classifica assoluta a pari merito con Poulidor. Vedete 
un po' cosa succede quando un ciclista di qualità che aveva 
perso la bussola, decide di cambiare rotta. 

Non sono tutte rose, ovviamente. Perdiamo tre marche (Dre-
her, Sammontana, Filcas) e anche se parecchi corridori han­
no trovato una sistemazione, viene meno la dialettica e l'ap­
porto delle persone che escono dall'ambiente. Alfredo Mar­
tini farà il commissario tecnico, ma era sicuramente più 
utile alla guida di una squadra. E Luciano Pezzi rimarrà 
inoperoso? Poiché a Roma (Federciclismo) e Milano (UCIP) 
tentennano, si passano... la palla, noi suggeriamo d'impiegare 
Pezzi in campo dilettantistico dove Ricci è eccessivamente 
oberato di responsabilità. 

Prossimamente avremo il calendario ufficiale, il solito ca­
lendario folle che andrà dai primi di febbraio ai primi di 
novembre, avremo Rodoni che accetterà il volere dei Levitan 
e dei Torriani, e dal tavolo di Ginevra saranno nuovamente 
esclusi i prestatoli d'opera, i ciclisti, coloro che dovrebbero 
dire basta al supersfruttanwnto. Nelle toro richieste, i corri­
dori dimenticano sovente i problemi di fondo. Giusto, indi­
spensabile l'aumento del minimo stagionale (un milione e 
mezzo, 125.000 lire mensili, una vergogna), e dei premi, ma è 
necessaria una visuale più ampia. Bisogna discutere 1 tempi 
di lavoro, per esempio, bisogna lottare con intelligenza su vari 
fronti, bisogna ottenere democrazia. 

Gino Sala 

COSA SCRIVE CHI HA SMESSO 

GIANNI MOTTA 

La salita del trionfo 
spiegata dalla moglie 

Se è possibile concentra­
re in poche righe una car­
riera ciclistica durata undi­
ci anni, dirò anzitutto che la 
bicicletta mi ha dato mol­
to, moltissimo. Mi ha per­
messo di aprire una nuova 
attività, di lavorare nel cam­
po dei mobili, degli arreda­
menti e della maglieria spor­
tiva. Sono molto impegnato: 
pesavo 72 chili quando ho 
smesso di correre, adesso so­
no a' quota 68, perciò fati­
cavo meno quando pedala­
vo. Per fortuna, vengo dal­
la gavetta. Mentre frequen­
tavo le elementari, per me 
il giovedì non era una gior­
nata di vacanza, e prima di 
fare il corridore ho fatto il 
calzolaio, il meccanico, l'agri­
coltore, il commesso, il pa­
sticciere, tanti mestieri, sic-
che sono abituato ad ogni 
sorta di difficoltà. 

La parentesi del ciclista è 
stata bella, anche se contro' 
riata. Passavo per uno scor­
butico, per un attaccabrighe 
forse perchè dicevo sempre 
pane al pane e vino al vi­
no. Mi hanno creato così i 
giornalisti, pochi dei quali 
mi hanno capito. 

COLOMBO 

E' stato difficile smette­
re, ma nella vita bisogna 
adattarsi, bisogna saper per-
dere qualcosa. Già nel '68, 
quando ho accusato il dolo­
re alla gamba, ho compreso 
che dovevo pensare ad al­
tro. E via via mi sono ac­
corto che in corsa non ero 
più concentrato, che gli affa­
ri mi prendevano tempo, 
che un Motta non poteva li­
mitarsi a sfruttare nome e 
passato. Un Motta, per conti­
nuare, doveva aver tempo e 
modo per vincere. 

Nostalgia? Tanta, se mi ca­
pita di assistere ad una ga­
ra. Ricordi particolari? Non 
so esattamente quante vitto­
rie ho ottenuto, una novan­
tina secondo le statistiche, 
ma sono di più se contia­
mo tutto. Ogni vittoria ha 
avuto un significate, un gu­
sto diverso. Certo, non di­
menticherò mai il Giro d'Ita­
lia del '66. Avevo slacciato 
i puntapiedi netta tappa che 
andava verso Roma: davan­
ti erano in fuga Adorni e 
Jimenez con cinque minuti 
abbondandi, dietro Anquetil 
faceva il sornione, ma il mio 
fu solo un gesto di rabbia, 

l'inseguimento ebbe successo 
e quel Giro lo vinsi sulla sa­
lita del Vetriolo anche per 
merito della ragazza che do­
veva diventare mia moglie. 
La sera prima, al telefono, 
Marilena mi spiegò metro 
per metro, tornante per tor­
nante quella salita che non 
conoscevo. Una spiegazione 
perfetta, utilissima: lasciai 
andare Jimenez, poi impe­
gnandomi al massimo staccai 
Anquetil, raggiunsi lo spa­
gnolo a pochi chilometri dal 
traguardo e aggiudicando­
mi la tappa, quella sera eb­
bi la certezza che il Giro sa­
rebbe stato mio. Ma sarei 
scoppiato se ci fossero sta­
ti ancora cento metri di sa­
lita. Meno male che Marile­
na era stata precìsa al mil­
lesimo. 

Ricevo incitamenti a pro­
seguire. lettere di gente che 
mi vuole bene. Grazie a tut­
ti. ma ormai ho voltato pa­
gina. 

In bici ho 
conosciuto 
il mondo 

Ho dato l'addio al ciclismo col Giro di 
Lombardia e da oltre un mese lavoro in 
qualità di rappresentante della stessa in­
dustria per la quale ho pedalato: la Filo­
tex. Giunto sulla soglia dei 35 anni, era 
giusto, necessario dire basta dopo undici 
stagioni di professionismo. 

Credo di non esagerare affermando che 
il ciclismo mi ha insegnato parecchio. Da 
ragazzo ho fatto il fornaio, e dopo il ser­
vizio militare il corridore. Appunto come 
corridore ho conosciuto una parte del mon­
do, gente e costumi, un'esperienza che è 
stata palestra di vita al di là del fattore 
agonistico. 
. Penso di aver fatto sempre il mio dove­
re. Nel mio rendiconto figurano 12 vitto­
rie. un terzo e un quinto posto nel Giro 
d'Italia ed altri piazzamenti (terzo nel Gi­
ro della Svizzera, decimo nel Tour), ma la 
mia principale soddisfazione è un'altra, e 
cioè che in tanti anni di attivila nessuno 
si è mai sacrificato per me. E' quanto ri­
spondo a chi mi chiede se potevo vincere 
più gare qualora non avessi fatto il gre­
gario. 

In bicicletta ho sofferto e gioito. Il me­
stiere del ciclista è duro e richiede 'molti 
sacrifici. Nell'ultimo Giro d'Italia è man­
cato poco che andassimo sulle molteplici 
vette con corde e picconi. 

Ho due figli, Stefano di sette anni e 
Cristina di cinque. Stefano ha la bici da' 
corsa e se proprio vorrà fare il corridore 
non sarò io a proibirglielo. Però gli spie­
gherò bene cosa l'aspetta. In casa ho in­
corniciato due fotografie: in una, che si 
riferisce alla cronometro di S. Marino del 
1969, sembro un Cristo in croce, nell'altra 
scoppio di felicità, la felicità della vittoria 
riportata nella tappa di Chieti dell'ultimo 
Giro d'Italia dopo una fuga di ottanta chi­
lometri. Sono due foto che in un contrasto 
d'immagini spiegano tutto. 
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DOMINONI 

Sempre 
a remare 
in gruppo 

' Se c'è uno che dopo due anni di pro­
fessionismo smette di correre senza la mi­
nima nostalgia, quello sono io: Giuliano 
Dominoni. Anzi, intraprendendo un nuovo 
lavoro (il rappresentante di cosmetici) mi 
sembra di uscire da un incubo e di rivi­
vere. I perchè sono tanti e cercherò di 
spiegarli. Sta il fatto che il ciclismo bello, 
divertente, l'ho vissuto da dilettante. Ho co­
minciato tardi, saltando la categoria al­
lievi, ho cominciato più per seguire le or­
me del fratello che per vocazione, e que­
sto — forse — è uno dei motivi per cui 
ho fallito nel professionismo. Probabilmen­
te, non ho mai avuto la vera scorza del 
corridore. 

Fra i dilettanti ho raccolto una trentina 
di successi in tre anni, sono arrivato quar­
to in un campionato mondiale, avevo tan­
ti amici, tanti sostenitori, e di conseguen­
za quando sono passato professionista in­
sieme a Moser. Battaglin, Parecchini e com-

•pagnia, c'era in me la speranza di ben fi­
gurare. Invece è stato un disastro. Soìo in 
un paio d'occasioni mi è sembrato di po­
ter dire la mia: nel Giro delle Puglie e nel 
Giro di Romagna del 73. Per il resto, sem­
pre a remare in gruppo, sempre a tribo­
lare maledettamente in salita, sempre col 
morale sotto le scarpe. 

Ho cercato di reagire, ma senza, risul­
tati. Per di più soffrivo l'eccessiva" lonta­
nanza da casa, mi mancava, insomma, la 
mentalità del professionista. Se penso al 
Giro di Sardegna del 73 mi vengono i bri­
vidi. Sceso dalla nave dopo una traversata 
burrascosa, abbassarono subito la bandie­
rina del «via»: io ero l'ultimo, e da ulti­
mo, in una giornata fredda e piovosa, feci 
tutta la tappa da isolato. Ebbi poi i com­
plimenti dei miei dirigenti per aver resi­
stito, per aver dimostrato di non essere 
stato un molle, ma in realtà non ero nem­
meno un duro. 

La somma dei risultati delle principali corse a tappe, in linea e a cronometro del 1974 assegna 
nuovamente a Eddy Merckx il massimo punteggio. Il Belgio si mantiene ai vertici anche con De 

•Vlaeminck e Verbeeck, mentre il ciclismo italiano coglie una buona affermazione grazie a France-
, sco Moser (secondo), Gimondi (quinto nonostante gli errori commessi per sfruttare economica­

mente la maglia iridata) e Conti (sesto). At/biamo, dunque, tre classificati fra i primi sei. Da 
aggiungere la tredicesima posizione di Panizza e la quindicesima di Bitossi. Infine, per quanto 
riguarda Tista Baronchelli (che ha totalizzato 26 punti), c'è da chiedersi dove sarebbe arrivato se 
non fosse stato bloccato a metà stagione da una grave caduta. 
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CLASSIFICA ASSOLUTA 
1. Merckx . . . . p. 145 

2. Moser » 84 

3. De Vlaeminck . . » 82 

4. Verbeeck . . . . » 53 

5. Gimondi . . . . » 4 3 

6. Conti » 42 
Poulidor . . . . » 42 

8. Fuente » 38 

9. Agostinho . . . . * 34 
Lopez Carril . . . » 34 
Godefroot . . . » 34 

12. Maertens . . . . » 33 

13. Paniti* . . . . » 32 

14. Leman » 31 

15. Bitossi » 29 
Santy » 29 

GRANDI PROVE 
A TAPPE 

Giro d'Italia: 1. Merckx. p. 35: 2. 
Baronchelli G.B.. 25: 3. Gimon­
di, 20; 4. Conti. 15. 5. Fuente. 
13; 6. Battaglin. 11; 7. Moser. 
9; 8. Lopez Carni, 7; 9. Bitossi. 
5; 10. Pettersson. 3 

Tour de Francr: 1. Merckx. p. 35; 
2 Poulidor. 25; 3 Lopez Carni, 
20; 4 Panizza. 15. 5 Aia, 13; 
6. Agostinho. II; 7. Pollentier. 9. 
8. Martinez. 7. 9. Santy. 5; 10. 
Van Spnngel, 3. 

Giro di Spanna: 1. Fuente. p. 25. 
2. Agostinho. 20, 3 Lasa, 15; 4 
Ocaiìa. 12. 5. Peturena, 9. 6. 
Gonzales Linares. 6. 7. Danguil­
laume. 4. 8 Unbezubia, 3, 9 
Diaz, 2, 10 Swerts. I 

d i s t in ta : 1. Merckx. p. 70, 2 
Fuente. 38; 3. Agostinho. 31; 4 
Lopez Carril. 27; 5. Baronchelli 
G B e Poulidor. ZS; 7. Gimon 
di. 20; 8. Conti, Lasa e Pann-
za, 15. 

CAMPIONATO 
DEL MONDO 

I. Merckx. p 15; 2. Poulidor. 10, 
3. Martina. 8; 4 Santambrogio. 
7; 5. Thévenet, 6, 6 Van Spnn-
gel. 5. 7 Moser. 4. 8 Perurena. 
3. 9. Oliva, 2. 10. Battaglin. 1. 

CAMPIONATI 
NAZIONALI 

Italia: 1. Paolini. p. 5; 2. Gimondi, 
3; 3. Basso. 1. 

Belgi*: I. Swerts. p. 5; 2. Van 
SUyen, 3; 3. De Muynck. 1. 

Svinerà: 1. Salm, p. 5; 2. Pfen-
ninger, 3; 3. Sutter, 1. 

Francia: 1. Talbourdet. p. 5; 2. 
Santy, 3; 3. Bourreau, 1. 

Spagna: l. Lopez Carril. p. 5; 2. 
Esperaxa. 3; 3 . Menendez, 1. 

Olanda: I. Priem. p. 5; 2. Vianen, 
3; 3. Den Hertog N., 1. 

Classifica dei campionati (mondia­
li e nazionali): 1. Merckx. p. 15; 
2. Poulidor, 10; 3. Martinez, 8; 
4. Santambrogio, 7; 5. Théve­
net, 6, 

PROVE 
COPPA DEL MONDO 

Milano-Sanremo: 1. Gimondi, p. 
12; 2 Leman. 9; • 3. De Vlae­
minck, 7; 4 Bitossi, 5; 5. Pao­
lini, 4; 6. Basso. 3; 7. Godefroot, 
2; 8. Verbeeck, 1. i 

Giro delle Fiandre: 1. Bai, p. 12. 
2. Verbeeck. 9; 3. vacante perchè 
Godefroot. giunto terzo, è stato 
squalificato per doping; 4. Mer­
ckx. 5; 5. Leman, 4; 6. De Meyer. 
3; 7. Karstens. 2; 8. Van linden. 
1. 

Gand-Wevelgcm: 1. Hoban. p. 12; 
2. Merckx, 9; 3. De Vlaeminck. 
7; 4. Santy. 5; 5 Leman. 4: 6. 
Maertens. 3; 7. Planckaert Wal­
ter, 2; 8. Godefroot. 1. 

Parigl-Roubalx: 1. De Vlaeminck. 
p. 12; 2. Moser. 9; 3. De Meyer. 
7; 4. Merckx, 5, 5 Leman, 4; 
6. Dierickx, 3. 7. Maertens, 2; 
8. Van Springel. 1. 

Freccia Vallone: I. Verbeeck, p. 12; 
2. De Vlaeminck, 9, 3. vacante 
perche Godefroot, giunto terzo. 
è stato squalificato per doping; 
4. Leman, 5, 5. Santy. 4; 6. 
Maertens. 3; 7. Van Spnngel, 2. 
8 Planckaert Walter. 1. 

Amstel Gold Race: I. Knetemann. 
p. 12; 2. Planckaert Walter. 9. 
3. Godefroot. 7. 4. Maertens, 5; 
5. Van Roosbroeck. 4; 6. Vianen. 
3; 7. Krekels, 2. 8. Van der 
Leuuw. 1. > * 

Uegi-Bastogne-Urgi: 1. Pintens. p. 
12: 2 Planckaert Walter. 9; 3. 
non assegnato perchè il vincitore. 
De Witte. è stato retrocesso per 
doping. 4 Panizza. 5. 5 vacante 
perchè David e «tato squalificato 
per doping. 6. Van Marcke. 3. 
7 vacante perchè Delisle è stato 
squalificato per doping; 8. Bra-
cke. I. 

Hrnningrr Tomi: 1 Godefroot. p 
12. 2 Merckx. 9. 3. Verbeeck. 
7; 4. Maertens. 5; 5. Vezemail. 
4; 6. De Meyer, 3, 7. Dierickx, 
2; 8 Planckaert Walter. 1. 

Campionato di Zarigo: 1. Gode­
froot, p. 12, 2. Van Roosbroeck. 
9. 3. Verbeeck. 7; 4. Hoban. 5. 
5 Van Spnngel. 4. 6 Pfennin 
ger. 3; 7. Dierickx. 2, 8 Pin-
tens. I. • • -

Giro del Piemonte: 1 Moser. p 12. 
2. Conti. 9; 3 non assegnato per­
chè Pollentier. giunto secondo. 
è stato squalificato per doping. 
4. Panizza, 5, 5. Battaglin, 4. 6. 
Poggiali, 3; 7. Perletto, 2i 8. 
Paolini, I. 

Tonni-Parigi: 1. Moser, p. 12; 2. 
Danguillaume. 9; 3. non assegna­
to perchè Kartens. giunto primo, 
è stato squalificato per doping; 
4. Leman, 5; 5. Maertens, 4; 
6. Verbeeck. 3; 7. De Vlaeminck. 
2; 8. Van Linden. 1. 

Giro di Lombardia: 1. De Vlae-
minck, p. 12; 2. Merckx, 9; 3. 
Conti, 7; 4. Perletto. 5; 5. Ver­
beeck, 4. 6. Thévenet, 3; 7. Mo­
ser. 2; A. Bitossi, 1. 

Classifica: 1. De Vlaeminck, p. 49; 
2. Verbeeck, 43; 3. Merckx. 37; 
4. Moser. 35; 5. Godefroot. 34; 
fl Leman, 31; 7. Maertens e 
Planckaert Walter, 22. 

ALTRE CORSE 
A TAPPE 

Giro dell'Andalusia: 1. Maertens. 
p. 7; 2. Viejio. 5; 3. Gonzales 
Linares. 3; 4. Pollentier, 2; 5. 
Huelamo, 1. 

Giro di Sardegna: 1. Van Linden. 
p. 7; 2. Borgognoni. 5; 3. Pao­
lini. 3; 4. Merckx, 2. 5. Sercu, 1. 

Giro del Legante: 1. Bergamo M., 
p. 7; 2. Abiileira, 5; 3. Torres. 
3; 4. Fussien, 2; 5. Van Roo­
sbroeck. 1. 

Parigi-Nizza: 1. Zoetemeik. p. 7; 
2. Santy. 5; 3. Merckx, 3; 4. 
Thévenet, 2; 5. Poulidor, 1. 

Tlnrno-Adriatlco: 1. De Vlaeminck, 
p. 7; 2. Knudsen. 5; 3. Fracca-
ro, 3, 4. Fuchs, 2, 5. Moser, 1. 

Settimana Catalana: 1. Zoetemeik. 
p. 7; 2. Merckx, 5; 3. Agostinho, 
3; 4. Lasa, 2; 5 Bai. 1. 

Giro del Belgio: 1. Swerts. p. 7 
(il vincitore Maertens e il terzo 
Bruyere sono stati retrocessi per­
chè positivi al controllo antido-
ping); 4. De Witte, 2. 5. Bra-
cke, 1. 

Giro di Puglia: 1. Fabbri, p. 7. 
. 2. Bitter, 5; 3. Fontanella 3. 
• 4. Fuchs. 2. 5. Bergamo M , 1. 

Giro di Romandi*: 1. Zoetemeik. 
p 7; 2. Panizza, 5; 3. Den Hertog 
F.. 3. 4. Battaglin, 2. 5. Pou­
lidor. 1. . - - . 

Giro del Delfinafo: 1. Santy, p. 7; 
2. Poulidor, 5; 3. Danguillaume, 
3. l. Lasa. 2; 5. Pingeon. 1. 

Giro della Svizzera: 1. Merckx. p. 
7. 2. Pettersson, 5; 3. Pfennin-
ger, 3; 4. Lopez Carril. 2; 5. 
Conti, 1 

Giro di Catalogna: I Thévenet. 
p. 7; 2. Oliva. 5; 3. Perurena, 3. 
4. Pettersson, 2; 5. Martin, 1. 

Giro di Colombia: 1. Siachoque. 
. p. 7, 2 Mejia. 5. 3. Pachon, 3, 

4. Marin, 2. 5 Rodriguez. I. 
Classifica: 1. Zoetemeik. p. 21; 

2. Merckx. 17; 3. Santy. 12. 4. 
Bergamo M., 8, 5 Van Linden, 
Poulidor. Swerts. Maertens. Pet­
tersson. Fabbri. De Vlaeminck e 
Siachoque. 7. 

CORSE IN LINEA 
G.P. di Cannes: 1. Bitossi. p. 3, 

2. Verbeeck, 2. 3. Tabak. I. 
GJ>. di M m : 1. Verbeeck, p. 3. 

2 Polidori. 2; 3. Planckaert Wal­
ter, 1. 

Trofeo Laignrglia: 1 Merckx, p. 3. 
2 Paolini. 2: 3. Gimondi. 1. 

( i / . di Monaco: 1. Bracke, p. 3, 
2. Delisle. 2; 3. De Caumer. 1. 

Sassari-Cagliari: 1. Poltdon. p. 3. 
2. Francioni. 2; 3. Bruyere, l . 

Bet Volk: 1. Bruyere, p. 3; 2. Ser­
cu, 2; 3. Van Linden, 1. 

Nha-SeUlans: I. Karstens, p. 3; 
2. Labourdette. 2; 3. CaUeau. 1. 

Giro dei Umbnrgo: 1. Verbeeck. 
p. 3; 2. De Vlaeminck, 2; 3. 
BourguignoQ, I. 

Mllano-Torlna: 1. De Vlaeminck, 
p. 3; 2. Bergamo **.. 2; 3. 21-
lioli. 1. 

Freccia del Brabante: 1. Van Sprtn-
. gel. p. 3; 3. Verbeeck, 2; 3. 

Maertens, 1. 
Giro della ProTtoct* di Reggia Ca­

labria: 1. Moaer, p. 3; 2. De 
Vlaeminck, 2; 3. Baronchelli 
G.B.. 1. 

Criterium National: 1. Thévenet. 
p. 3; 2. Raymond, 2; 3. Delisle, 
1. 

Giro di Sicilia: 1. De Vlaeminck, 
p. 3; 2. Sercu, 2; 3. Basso, 1. 

Giro di Campania: 1. Bergamo M., 
p. 3, 2. Panizza, 2, 3. Paolini, 1. 

G.P. Mirandola: 1. Paolini, p. 3; 
2. Font anelli. 2; 3. Lualdi, 1. 

Parigi-Camembert: 1. Santy, p. 3; 
2. Kuiper, 2; 3. Botberel. 1. 

Coppa Placci: 1. De Vlaeminck, 
p. 3; 2. Moser, 2; 3. Merckx, 1. 

G.P. di Meulebeke: 1. Maertens. 
p. 3; 2. Wezemael, 2; 3 . Plan­
ckaert Willy, 1. 

Giro di Toscana: 1. Moser, p. 3; 
2. Bitossi. 2; 3. Fontanelli, 1. 

Parigi-Bourges: 1. Hoban, p. 3; 
2. Ovion, 2; 3. Rouxel, 1. 

G.P. di Camaiore: 1. Santambro­
gio. p. 3; 2. Fontanelli, 2; 3 . 
Poggiali. 1. 

Giro delle Marche: 1. Rodriguez, 
p. 3; 2. Ritter. 2; 3. Lualdi, 1. 

Trofeo Matteotti: 1. Bitossi, p. 3; 
2. Moser, 2; 3. Battaglin, 1. 

G.P. di Glppingen: 1. Santambro­
gio. p. 3; 2. Osler, 2; 3 . Rodri­
guez. 1. 

Giro dell'Appennino: 1. Battaglin, 
p. 3; 2. Paolini, 2; 3. Santam­
brogio. 1 

Giro dell'I moria: 1. Moser, p . 3, 
2. Bitossi. 2; 3. Gimondi, 1. 

G.P. di Dortmund: 1. Kuiper, p . 
3. 2. Bruyere, 2, 3. Huysmans. 
1. 

G.P. di Colonia: 1. De Geest, p. 3; 
2. Priem, 2. 3. Vanconingsloo, 1. 

Giro del Veneto: 1. De Vlaeminck. 
p. 3; 2. Comi, 2; 3. Battaglin, 1. 

Coppa Sabatini: I. Francioni, p . 
3; 2. Giuliani. 2; 3 . Bitossi, 1. 

Giro del Lazio: 1. Poggiali, p . 3; 
2. Bitossi. 2; 3. Biddle. 1. 

G.P. Industria-Commercio: 1. Fab­
bri. p. 3; 2. Conti, 2; 3 . Pao­
lini, 1. 

Parigi-Bruxelles: 1. De Meyer, p . 
3. 2. De Vlaeminck, 2; 3 , Ro-
siers. 1. 

Giro dell'Emina: 1. Moser. p . 3; 
2. De Vlaeminck, 2; 3. ConU, 1. 

Coppa Agostani: 1. Gimondi, p . 3; 
2 Bitossi. 3; 3. De Vlaeminck. 1. 

Tre ValH Varesine: 1. ConU, p . 3; 
2. Santambrogio. 2; 3 . Paolini, I. 

Giro di Romagna: I. Bitossi, p . 
3. 2. Fontanelli. 2: 3. Paolmi, 1. 

Coppa Bernocchi: I Moser. p . 
3. 2. Fabbri. 2; 3. Lualdi, 1. 

Classìfica: I. De Vlaeminck. p. 21; 
2 Moser, 19. 3. Bitossi, 18; 4. 
Paolini. l ì ; 5. Verbeeck, 10; 6. 

• Santambrogio. 9. 7. Conti. 8; 
8. Fontanelli, 7, 9. Bruyere, 6. 

LE GARE A 
CRONOMETRO 

G.P. di Casrroeara: 1. Moser. p . 
5. 2. Gimondi, 3; 3 . Rodriguez, l . 

Cronostaffetta: I frazione: 1. De 
Vlaeminck, p. 3; 2. Rodriguez, 
2.* II frazione: 1. Bertoglio, p . 
3; 2. Pettersson, 2. HI rraxtone: 
1. Maser, p. 3; 2. Knudsen, 2. 

G.P. Mante Campione: 1. Berto­
glio, p. 3; 2. ConU, 2. 

G.P. delle Nazioni: 1. Schuiten, 
p. 5; 2. Baert. 3; 3. Lannoo, 1. 

O*. di Lugano: I. Ritter. p. 5; 
2. Moser, 3; 3 . De Vlaeminck, 1. 

Trofea Baracchi: 1. Moser-Schui-
ten. p. 10 (5+5); 2. Roorlguez-
Pettersson, 6; 3. Merckz-De Vlae. 
mlnck, 2. 

Classifica: 1. Moser. p . 16; 2. 
Schuiten, 10; 3. Bertoglio e Ro­
driguez, 6; 5. De Vlaeminck, 
Pettersson e Ritter. 5. 
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